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D. D. G.  n. 157 

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
R E G I O N E  S I C I L I A N A  

Assessorato Regionale Territor io ed Ambiente  
Dipart imento Reg.le Urbanist ica  

 
I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E  

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 Agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI   i DD.II. 1 Aprile 1968, n. 1404 e 2 Aprile 1968 n. 1444; 
VISTA la L.R. 27/12/78, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO l’art. 3, comma 4 della L. n. 241 del 07/8/1990; 
 VISTO  l’art.9 della legge n.40 del 21 Aprile 1995; 
VISTO l'art. 68 della legge n. 10 del 27 Aprile 1999; 
VISTO l’art. 5, L.R. n. n. 28 del 22 dicembre 1999, nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione 

del’11 luglio2000; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 

utilità, approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo n. 302/02, reso applicabile 
con l’art. 36 della L.R. n. 7 del 02 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della L.R. n.  7 del 
19 maggio 2003; 

VISTO il  D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs. n.4/08; 
VISTO l’art.59 della L.R. 14/05/2009 n.6, così come modificato dal comma 41 dell’art.11 della L.R. 

n.26/2012;  
VISTA la Legge Regionale 5 aprile 2011, n.5; 
VISTO il DPRS n.23/2014 con il quale è stato approvato, ai sensi dell'art. 59 comma 1, della Legge 

Regionale n. 6 del 14/05/2009, il Modello metodologico procedurale della Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi della Regione Siciliana, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art.6 comma 12 del citato D.Lgs. 152/06;  

VISTO il comma 5 dell’art.68 della Legge Regionale. 12 agosto 2014, n.21, così come sostituito 
dal comma 6, dall’art. 98 della Legge Regionale 15 maggio 2015, n.9; 

VISTO il foglio, a firma del Responsabile del Dipartimento Politiche del Territorio del Comune di 
Messina   prot.n. 158465 del 22 giugno 2018,  assunto al protocollo di questo Dipartimento 
in data 3 luglio  2018 al n. 11041, con il quale sono stati trasmessi, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 4 della L.R. n. 71/78, gli atti e gli elaborati relativi alla “Variante parziale per la 
modifica del Piano Regolatore Generale a seguito di sentenza passata in giudicato. Ditta 
Isaja Alfredo, Salvatore e Angelina”; 

VISTA la delibera del Commissario ad Acta  n. 54/c del 7 novembre 2017 avente ad oggetto: 
“Variante parziale per la modifica del Piano Regolatore Generale a seguito di sentenza 
passata in giudicato. Ditta Isaja Alfredo, Salvatore e Angelina”; 

VISTI  gli atti di pubblicazione, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale n. 71 del 27 dicembre 
1978, relativi  alla delibera consiliare n. 54/c del 7 novembre 2017;    

 VISTA la certificazione datata 21 giugno 2018 a firma del Dirigente del Settore –Dipartimento 
Politiche del Territorio-  del Comune Messina, in ordine alla regolarità delle procedure di 
deposito e pubblicazione della delibera consiliare n. 54/c del 7 novembre 2017, attestante 
inoltre che non sono state presentate avverso la stessa  osservazioni e/o opposizioni; 
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VISTA la nota prot. n. 132544 del 22 giugno 2017, con la quale l'Ufficio del Genio Civile di 
Messina, ai sensi dell'art. 13 della Legge  n. 64/74,  sulla Variante in argomento,  ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni riconfermando quanto contenuto nella nota 
prot. n. 139479 del 16 settembre  2015; 

VISTO il D.A. n. 96/GAB del 4 aprile  2017 con il quale la Variante, adottata con delibera del 
Consiglio Comunale di Messina n. 54/c del 7 novembre 2017, è stata esclusa dalle 
procedure di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del  
D.lgs.n.152/2006 e s.m.i.; 

VISTA la nota prot. n. 13389  del 9 agosto 2018, con la quale l’U.O.3.1 del Servizio 3/D.R.U. di 
questo Assessorato ha trasmesso al Consiglio Regionale dell’Urbanistica, unitamente agli 
atti ed elaborati relativi, la proposta di parere n. 10  del 7 agosto 2018, resa ai sensi 
dell'art.68 della L.R.10/99, che di seguito parzialmente si trascrive:  

            <<...Omissis... 
RILEVATO che: 
Il Comune di Messina, risulta dotato di P.R.G. approvato dal DRU con D.Dir.n.686 del 
02/09/2002 ai sensi dell'art.4 della L.R. 71/78, i cui vincoli preordinati all'espropriazione 
posti dallo stesso hanno perso efficacia per decorrenza dei termini; 
Da quanto emerge dagli atti, in particolare dalla relazione tecnica, si evince quanto di 
seguito esposto. 
La variante in oggetto scaturisce dalla Sentenza n.465/2013 del TAR Catania che, a 
seguito di ricorso presentato dalla Ditta Isaja Alfredo, Salvatore e Angelina, ha prescritto 
al Comune di Messina la riclassificazione dell’area ricadente catastalmente al foglio 152 
particella 92 del NCT del Comune di Messina. 
L’area interessata si estende per una superficie di circa 8.250,00 mq. e ricade nel vigente 
Piano Regolatore Generale in zona SP “servizi pubblici urbani di progetto” in particolare 
era prevista un’area per l’istruzione dell’obbligo, la variante riclassifica tale lotto di terreno 
in zona B4b “di completamento”  normata  dall’art.39 delle NTA. 
La delibera commissariale prevede inoltre la seguente prescrizione: ”… la 
riclassificazione dell’area di circa 8.000,00 mq destinandola a zona B4b (if 3,00 mc/mq h 
14,50 con 4 piani f.t.) con la prescrizione che il 25% dell’area in oggetto, e precisamente 
quella limitrofa allo svincolo S. Filippo, venga, in adesione alla richiesta avanzata dai 
rappresentanti dell’Amministrazione Comunale in sede esecutiva, destinata alla 
realizzazione di un’area a verde privato attrezzato, aperto al pubblico uso, con modalità e 
orari da stabilirsi in sede di rilascio del titolo abilitativo edilizio.” 
RITENUTO che: 
In merito a quanto proposto dalla variante in esame, si ritiene di dover esprimere quanto 
segue: 
1. le motivazioni riportate nella Delibera del commissario ad acta n. 54/c del 07/11/2017 
di adozione della variante, a supporto della modifica proposta, appaiono congrue; 
2. dall’esame della documentazione pervenuta, si ritiene che la procedura amministrativa 
adottata dal Comune sia regolare ai sensi di legge; 
3. con D.A.n.96/GAb del 04/04/2017 dell’Assessorato Regionale Territorio ambiente 
Dipartimento Regionale Urbanistica, ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 4, del 
D.lgs.n.152/06 e s.m.i., la variante di che trattasi è stata ritenuta  “…da escludere dalla 
Valutazione Ambientale Strategica” prevista dagli articoli 13 e 18 del D.lgs.n.152/2006 e 
s.m.i., con le prescrizioni contenute nel parere n.22/2017 del 16/03/2017 reso dalla 
Commissione Tecnica Specialistica”; 
4. sono state adempiute le formalità previste per la pubblicazione nei modi e nei termini 
dell’art.3 della L.R. n. 71/78 dell’atto deliberativo n.54/C/2017 di approvazione della  
variante, e sulla stessa non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni; 
5. la variante allo strumento urbanistico vigente, risulta supportata dal parere favorevole 
prot. n.139471 del 16/09/2015, riconfermato con nota prot. n.132544 del 22/06/2017 
dell’l'Ufficio del Genio Civile di Messina, rilasciato ai sensi dell'art.13 L.n.64/74, che ha 
valutato la compatibilità geomorfologica dei luoghi con la nuova riclassificazione dell’area, 
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anche in relazione  all’assenza di fenomeni di dissesto censito dal PAI; 
6. sulla variante in argomento, come dato atto in Delibera del commissario ad acta n.54/c 
del 07/11/2017 di adozione della variante, non è stato acquisito il parere di competenza 
della Soprintendenza ai BB.CC.AA. in quanto lo stesso sarà espresso ai sensi degli 
artt.58 e 59 della l.r. n.71/78 in sede di Consiglio Regionale dell’Urbanistica. 
CONSIDERATO che: 
La compatibilità tra le previsioni progettuali e le condizioni geomorfologiche dei luoghi è 
stata accertata dall’Ufficio del Genio Civile di Messina che si è pronunciato con i pareri 
citati; 
Il progetto in variante urbanistica, oggetto del presente parere, è stato oggetto di verifica 
ex art.12 D.lgs.152/06 dall’Autorità Competente, che si è espressa con con  
D.A.n.96/GAb del 04/04/2017, ritenendo lo stesso escluso dalle procedure di Valutazione 
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del  D.lgs.n.152/2006 e s.m.i.. 
Per quanto sopra espresso, ritenuto e considerato questa Unità Operativa 3.1 del 
Servizio 3/D.R.U., è del                                         

PARERE 
che la variante adottata con delibera di Commissario ad acta n.54/c del 07/11/2017 
avente per oggetto:”Variante parziale per la modifica del Piano Regolatore Generale a 
seguito di sentenza passata in giudicato. Ditta Isaja Alfredo, Salvatore e Angelina“ sia 
assentibile, alle condizioni ed obblighi derivanti dalle prescrizioni degli Enti che si sono 
già pronunciati, e pertanto, si sottopone il presente parere al CRU per l’espressione della 
dovuta valutazione ex art.58 della L.r.71/78, trovandosi nelle condizioni previste dall’art.9 
della l.r.40/95.>>; 

VISTO  il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 99 del 12 settembre 
2018, che di seguito parzialmente si trascrive: 
<<...Omissis... 
Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere;  
Udito il Relatore Arch. Giovanni Grutta che ha esposto i contenuti della proposta di 
parere resa favorevolmente dall’Ufficio;  
Il Rappresentante della Soprintendenza BB.CC.AA. della provincia di Messina dichiara 
che il parere della Soprintendenza non è dovuto poichè l’area in questione ricade in zona 
bianca del Piano Paesistico ambito 9 della provincia di Messina; 
Considerato che nel corso della discussione è emerso l’orientamento di condividere la 
proposta dell’Ufficio, che pertanto è parte integrante del presenti voto; 
Per quanto sopra il Consiglio esprime   

PARERE 
Favorevole alla “Variante parziale per la modifica del P.R.G. a seguito  di sentenza 
passata in giudicato. Ditta Isaja Alfredo, Salvatore ed Angelina – Esecuzione Sentenza 
TAR Catania n. 465/2013” in conformità a quanto contenuto nella proposta di parere n. 
10 del 7.08.2018 del Servizio 3 – U.O. 3.1.>>;  

RITENUTO di potere condividere il sopracitato parere reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica 
con il voto n. 99  del 12 settembre 2018, assunto  con riferimento alla proposta dell’U.Op. 
3.1 del Servizio 3/DRU n. 10 del 7 agosto 2018;     

RILEVATA la regolarità della procedura seguita; 
 

D E C R E T A 
 
ART.1)  Ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della Legge Regionale n. 71 del 27 Dicembre 1978, in 

conformità al parere reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica con il voto n. 99  del 12 
settembre 2018, nonchè con le  prescrizioni  di cui ai pareri degli Uffici in premessa citati, 
è approvata la Variante parziale per la modifica del  Piano Regolatore Generale del 
Comune di Messina, a seguito di sentenza passata in giudicato. Ditta Isaja Alfredo, 
Salvatore e Angelina, adottata con delibera del Commissario ad Acta n.  n. 54/c del 7 
novembre  2017;  
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ART.2)  Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed 
elaborati che vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 

1. Proposta di parere n. 10 del 7 agosto 2018 resa dall’U.O. 3.1 del Serv. 3/DRU;     
2. Parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 99 del 12 

settembre 2018; 
3. Delibera Comm. ad Acta n. 54/c del 7 novembre  2017 di adozione della Variante; 

ART.3) Il Comune di Messina dovrà provvedere agli adempimenti di legge conseguenti 
all'approvazione dello strumento urbanistico in argomento e dovrà curare che in breve 
tempo vengano apportate dal Progettista le modifiche e le correzioni agli elaborati di 
Piano che discendono dal presente decreto, affinché per gli Uffici e per l'utenza risulti un 
testo definitivo e completo.  

ART.4) Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito web dell’Amministrazione comunale 
(Albo pretorio online) ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti. 

ART.5)  Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

ART.6) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data della pubblicazione, ricorso 
giurisdizionale dinnanzi al T.A.R., entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 

ART.7) Ai sensi dell’art. 68 della legge Regionale 12 agosto 2014, n. 21, il presente decreto è 
pubblicato nel sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica.  

 
Palermo,   
27/09/2018 
 
 

IL DIRIGENTE GENERALE  
(Salerno Giovanni) 

firmato 
 


